
Criteri per l’accoglienza degli alunni nei plessi del nostro Istituto. 
 
Per quanto concerne i criteri per la formazione delle classe delle sezioni riconfermano i criteri 
già deliberati con delibera n° 21 del 3-01-2008, riconfermati con la delibera n°9 dell’8-2-2010 
e n°18 del 9-2-2011, perfezionati con delibera n°41 del 4-12-2013, che qui si riportano per 
comodità di consultazione e per pubblicizzazione all’albo, come previsto dalla C.M. n° 4 del 15-
01-2009 e confermato dalle annuali circolari ministeriali sulle iscrizioni. 

1) capacità ricettive del plesso e delle singole aule; per effetto del disposto di cui al 
punto 5.6 del D.M. 26- 08-1992 (normativa anti-incendio) le aule della scuola 
secondaria di primo grado non possono ospitare più di 25 alunni, sia a Corio sia a 
Rocca; 

2) Priorità ai residenti o assimilati, con particolare riferimento alle scuole di Benne; 
vedasi il Regolamento di Istituto per l’accoglienza dei bambini della scuola dell’infanzia 
a Benne, zona di confine fra frazioni appartenenti a più comuni; si riporta sotto, per 
comodità di consultazione, estratto dell’art. 25 del Regolamento; 

3) Accoglienza di alunni anche non residenti, nell’ambito delle capacità recettive del 
plesso e delle aule, che possa consentire stabilità di organico e continuità didattica nel 
tempo, considerando il trend dei residenti e delle iscrizioni in ottica pluriennale; 

4) Rispetto della scelta dei genitori richiedenti se ciò non comporta diminuzione di classi; 
accordi specifici su casi individuali che non penalizzino il funzionamento del plesso; 

5) Informazione ai Comuni circa l’iscrizione di non residenti ed eventuali accordi 
specifici per la loro accoglienza; 

6) Nelle scuole dell’infanzia, considerata le capacità recettive dei locali, si può arrivare ad 
un massimo di 26 alunni per sezione, ma il primo elenco di ammessi stilato d’intesa con i 
docenti dopo le iscrizioni lascerà alcuni posti per eventualmente assorbire nuovi alunni, 
soprattutto di 5 anni, nuovi residenti, rendendo definitivo e completo l’elenco degli 
ammessi all’inizio di settembre, garantendo per quanto possibile l’informazione 
tempestiva alle famiglie che hanno necessità di sapere se i loro figli sono stati accolti; 

7) I bambini residenti che compiono tre anni dopo il 31 dicembre precedono i bambini di 
maggiore età non residenti; 

a) l’ammissione dei bambini e delle bambine anticipatari/rie nella scuola dell’infanzia, 
potrà avvenire, in presenza di posti e secondo i criteri del Regolamento interno di 
Istituto, nel mese di gennaio dell’a.s. di riferimento o anche prima di tale data secondo 
intese fra insegnanti e genitori, attraverso un periodo di inserimento adeguato al loro 
livello di autonomia; 

b) le sezioni che accolgono bambini anticipatari non possono avere più di 25 bambini, 
pertanto non si supererà detto limite per fare posto a bambini anticipatari. 

8) I bambini in lista d’attesa in un plesso possono essere accolti in altri plessi dell’Istituto 
fino al raggiungimento della capacità ricettiva del singolo plesso; i Comuni di 
riferimento saranno coinvolti per la concorrenza delle maggiori spese delle famiglie 
costrette a spostarsi per avere il servizio di scuola dell’infanzia. 

9)  

Criteri di precedenza in caso di domande di iscrizione in eccedenza nella scuola primaria e 
secondaria di primo grado (delibera del 9-2-2011): 
Qualora le richieste di tempo pieno / tempo prolungato siano superiori ai posti disponibili, si 
adotteranno i seguenti criteri di precedenza: 

1. alunni residenti; 
2. alunni disabili bisognosi del tempo pieno o prolungato; 
3. alunni con un solo genitore; 



4. alunni con genitori entrambi lavoratori (motivi di lavoro documentabili); 
5. alunni con bisogno di assistenza (motivi documentabili); 
6. alunni con fratelli /sorelle già frequentanti il tempo pieno /tempo prolungato. 

Fatto salvo il caso di cambio di residenza, il trasferimento di classe o di plesso di alunni in 
corso d’anno è concesso solo per gravi motivi valutati dal Dirigente Scolastico. 

 
Art. 25 Iscrizione alla scuola dell’infanzia 

 

Possono essere iscritti i bambini di 3-4-5 anni fino alla concorrenza dei posti disponibili, di 
norma 25 per sezione e comunque secondo la capienza ricettiva della scuola, salvo un limite 
inferiore in presenza di alunni con disabilità o handicap di particolare gravità. 
Qualora le richieste di iscrizione siano superiori ai posti disponibili, l’accoglimento degli alunni 
avviene secondo i seguenti criteri di priorità: 

 
1) Hanno precedenza assoluta: 

- i bambini in situazione di handicap o di disagio socio-ambientale segnalati dall’ASL o 
dai servizi socio- assistenziali residenti nel Comune 

- i residenti o assimilati, ossia anche: 
# residenti in Comuni consorziati con il Comune sede della scuola statale disponibile (es. caso 

di Levone consorziato con Rocca); 

# per la scuola di Benne: i residenti nelle seguenti località dei Comuni limitrofi alla frazione di 

Benne di Corio: Case Maciurlat e Vauda di Grosso (Comune di Grosso), frazione Vauda e 

Borgata Buretta (Comune di Rocca), Regione Colleschero e Via Corio (Comune di Mathi), 

Frazione Buretta e Frazione Vauda (Comune di Nole), Via Corio (Comune di Balangero). 

Per corretta informazione alle famiglie si sottolinea che tale precedenza attualmente non 

ha effetti sul costo dei servizi accessori forniti dal Comune di Corio (es. mensa, scuolabus 

etc). 

 
2)  Bambini in situazione di handicap o di disagio socio-ambientale 

segnalati dall’ASL o dai servizi socio-assistenziali in mancanza di Scuola 
dell’Infanzia statale nel 
Comune di residenza 

 
 

P. 

 
 
24 

3) Iscrizione alla scuola nell’anno scolastico precedente e mancata frequenza 
per 

insufficienza di posti 

 
P. 

 
20 

4) Bambino con un solo genitore (senza partner conviventi) nel nucleo familiare P. 18 
5) n°2 genitori lavoratori P. 13 
6) Bambino di cinque anni P. 10 
7) Scelta orario tempo pieno anziché orario parziale (tale scelta risulterà 

vincolante per tutto l’anno scolastico, salvo gravi e comprovate necessità) 
 

P. 
 

5 
8) Bambino di quattro anni P. 4 
9) Assenza di Scuola dell’Infanzia statale nel Comune di residenza 

(per i Comuni non consorziati) 
 

P. 
 

3 
10) Bambino appartenente a famiglia di alunni già frequentanti P. 2 
11) Bambino non residente, ma con un genitore che lavora nel Comune P. 1 

   



 La somma dei punti dal criterio 2) al criterio 11) è 100. 

A parità di punteggio viene accolto il bambino maggiore di età. 
Ogni eccezione è valutata dal Dirigente Scolastico in accordo con i docenti. 

  

 
I bambini compresi nella lista d’attesa possono essere ammessi alla frequenza entro il 31 

gennaio (se trattasi di prima scolarizzazione) in sostituzione di bambini che si siano ritirati o 

trasferiti. 

Ulteriori criteri deliberati dal Consiglio di Istituto nella delibera n°5 del 7-02-2007: 

A. I bambini in lista d’attesa in un plesso possono essere accolti in altri plessi 
dell’Istituto fino al raggiungimento della capacità ricettiva del singolo plesso; i 
Comuni di riferimento saranno coinvolti per la concorrenza delle maggiori spese 
delle famiglie costrette a spostarsi per avere il servizio di scuola dell’infanzia; 

B. I bambini che compiono i tre anni nel mese di gennaio del 2008, e così pure, in 
futuro, i bambini iscritti alla scuola dell’infanzia ma che compiono i tre anni nel 
mese di gennaio successivo, possono essere ammessi alla frequenza fin dall’inizio 
dell’a.s., in base ad accordi individuali da parte dei docenti con le famiglie degli 
alunni stessi. Il presente criterio viene assunto nel Regolamento di Istituto. 

 

Ulteriori criteri deliberati dal Consiglio di Istituto nelle delibere n°40 del 27-5-2009 e n°9 dell’8-
2-2010, aggiornata il 9-2-2011 con delibera n°18, per recepire la delibera del Collegio Docenti 
su tempi e modalità di accoglienza alunni anticipatari scuola dell’Infanzia: 

 

1) Nelle scuole dell’infanzia, considerata la capacità ricettiva dei locali, si può arrivare ad 
un massimo di 26 alunni per sezione, ma il primo elenco degli ammessi stilato d’intesa 
con i docenti dopo le iscrizioni lascerà alcuni posti per eventualmente assorbire nuovi 
alunni, soprattutto di 5 anni, nuovi residenti, rendendo definitivo e completo l’elenco 
degli ammessi all’inizio di settembre, garantendo per quanto possibile l’informazione 
tempestiva alle famiglie che hanno necessità di sapere se i loro figli sono stati accolti. 

2) I bambini residenti che compiono tre anni dopo il 31 dicembre precedono i bambini di 
maggiore età non residenti. 

3) I bambini e le bambine che si iscrivono alla scuola dell'infanzia saranno ammessi alla 
frequenza, in presenza di posti disponibili e secondo l'ordine di graduatoria, se avranno 
già acquisito l’autonomia dall’uso del pannolino e del ciuccio e se possiedono una 
sufficiente autonomia emotivo-affettiva rispetto alla figura materna, fatte salve le 
situazioni di handicap o quelle segnalate dal servizio socio-assistenziale o con relazione 
di medico NPI-ASL. 

4) In caso di permanenza temporanea di dipendenza dal pannolino o dal ciuccio o di 
evidenti difficoltà di distacco dalla figura materna, il bambino o la bambina protrarrà 
la fase di inserimento nella scuola dell’infanzia con frequenza solo antimeridiana, 
rinviando la frequenza a tempo pieno a quando dimostrerà maggiore autonomia e 
maggiore agio personale. 

5) L’ammissione dei bambini e delle bambine anticipatari/rie nella scuola dell’infanzia, 
potrà avvenire, in presenza di posti e secondo i criteri del Regolamento interno di 
Istituto, nel mese di gennaio dell’a.s. di riferimento, o anche prima di tale data 
secondo intese fra insegnanti e genitori, attraverso un periodo di inserimento 



adeguato al loro livello di autonomia. 
6) Le sezioni che accolgono bambini anticipatari non possono avere più di 25 

bambini, pertanto non si supererà detto limite per fare posto a bambini 
anticipatari. 

7) I bambini in lista d’attesa in un plesso possono essere accolti in altri plessi dell’Istituto 
fino al raggiungimento della capacità ricettiva del singolo plesso; i Comuni di 
riferimento saranno coinvolti per la concorrenza delle maggiori spese delle famiglie 
costrette a spostarsi per avere il servizio di scuola dell’infanzia. 

8) L’elenco degli ammessi e l’eventuale lista d’attesa vengono pubblicati entro quindici 
giorni dalla scadenza delle iscrizioni. 

9) Eventuali reclami vanno inoltrati entro cinque giorni dalla pubblicazione al Dirigente 
Scolastico, che decide entro i cinque giorni successivi. 

10) Le eventuali iscrizioni fuori termine, saranno inserite in calce alla lista d’attesa già 
esistente. 

11) La lista d’attesa sarà aggiornata all’inizio dell’anno scolastico al fine di poter considerare 
eventuali casi di nuovi residenti provenienti da altre scuole o modifiche di situazioni 
familiari degli iscritti. 

12) L’iscrizione decade dopo quindici giorni di assenza ingiustificata o a seguito di frequenza 
discontinua segnalata dai docenti e valutata dal Dirigente scolastico. 

13) Nel caso in cui si liberino dei posti i bambini in lista d’attesa possono essere accolti a 
scuola fino al 31 gennaio di quell’anno scolastico. 

14) La riammissione alla frequenza dopo la decadenza, è stabilita dal Dirigente Scolastico, 
sentiti gli insegnanti, purché vi sia ancora disponibilità di posti. 

15) Per i dettagli sul funzionamento della scuola dell’infanzia si rinvia all’Allegato specifico. 
 


